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L'assemblea del Fondo monetario a Vienna 

La crisi del dollaro 
e i paesi sottosviluppati 

Mancano i fondi per concedere prestiti a condizioni favorevoli 
Anche l'Italia sollecitata a contribuire - Il discorso di Carli 

E' in corso a Vienna l'as­
semblea del Fondo monetario 
internazionale, ' della Ranca 
mondiale (B1HS) e dell'Asso­
ciazione per lo .sviluppo inter­
nazionale (IDA). Vi parteci­
pano i dirigenti della politica 
finanziaria di una settantina 
di paesi. Il Fondo monetario 
e gli organismi ad esso colle­
gati hanno come fine istitu­
zionale quelle di svolgere una 
funzione equilibratrice rispet­
to agli scompensi che possono 
verificarsi nelle bilance dei 
pagamenti dei diversi paesi, 
nonché quello di fornire, cre­
diti ai paesi sottosviluppati 
per far fronte alle esigenze 
delle loro economie. 

Nelle precedenti occasioni, 
le assemblee del Fondo si 
risolvevano in genere in di­
battiti abbustunzu accademici 
sul prezzo dell'oro e sulla 
strumentazione del sistema 
creditìzio mondiale. Stavolta, 
invece, i finanzieri presenti a 
Vienmi si sono trovati di 
fronte a una situazione assai 
complicata e. u una vera e 
propria minaccici di crisi di 
tutta l'organizzazione nione-
taria. Le misure adottate dai 
vari governi ne! corso degli 
ultimi unni — prima fra tutte 
la dichiarazione di libera con­
vertibilità della maggior par­
te delle monete occidentali 
— non sono servite ad evi­
tare il determinarsi di seri 
scompensi. Il sintomo più 
grave è stata la fuga di oro 
dagli Stati Uniti, che ha pro­
vocato, per la prima volta nel 
dopoguerra. una posizione di 
debolezza del dollaro. L'emor­
ragia d'oro da Fort Knox è 
stala, almeno per H momento, 
frenata, ma gli esperti occi­
dentali non nascondono la 
preoccupazione che un ripro­
dursi del fenomeno potrebbe 
provocare un autentico cata­
clisma valutario. 

Comunque, una conseguen­
za immediata si è già manife­
stata: gli Stati Uniti, die fino­
ra effettuavano praticamente 
da soli il finanziamento del 
Fondo monetario internazio­
nale, hanno dichiarato di non 
essere più in orrido di soste­
nere tale sforzo, e limino 
cliicsto che ad esso parteci­
pino altri paesi e in primo 
luogo i paesi del MFC. i quali 
dispongono ora di una note­
vole liquidità. Secondo i di­
rigenti americani, ciò contri­
buirebbe a fremire le spinte 
inflazionistiche sempre la­
tenti nei paesi capitalistici 
e al tempo stesso, eviterebbe 
l'inaridirsi dei contributi ai 
paesi sottosviluppati. 

Nel corso dell'assemblea di 
Vienna, il direttore del Fon­
do, Jacobsson, ha detto che 
nel corso del 'fìO sono stufi 
concessi complessivamente 
prestiti a 21 paesi per 711 mi­
lioni di dollari. Il Giappone 
e. il Pakistan /(aiuto ricevuto 
le più alte quote di crediti; 
anche ritte paesi europei fin 
Norvegia e la Jugoslavia) 
hanno ottenuto prestiti. Ja­
cobsson ha detto che. se. le 
risorse del Fondo e della 
Banca non saranno rafforzate. 
esse non saranno in grado 
« di assicurare al mondo una 
struttura finanziaria sana ». 
Per parte sua il presidente 
della Banca mondiale, F.uge-
ne Black, ha rivolto un ap­
pello alle nazioni industria­
lizzate perchè concedano ai 
paesi sottosviluppati aiuti 
sotto forma di concessioni 
gratuite oppure di prestiti a 
lunga scadenza senza interes­
si. Le economie dei paesi 
sottosviluppati — ha aggiun­
to — cominciano a trovarsi 
in scria difficoltà a causa dcl-
Vaccumulars' di crediti con 
elevato saggio di interesse. 
Inoltre le richieste di con­
tributi continuano ad accu­
mularsi e gli attuali organi­
smi non potranno farvi fron­
te per molto tempo. Tutte le 
risorse dell'Associazione per 
lo sviluppo internazionale, ad 
esempio, potrebbero essere 
assorbite soltanto dai finan­
ziamento dei progetti indu­
striali prospettati dall'India e 
dal Pakistan. 

Come si vede, l'assemblea 
di Vienna s' trova davanti a 
problemi grossissimi. che in­
vestono la fondamentale Que­
stione dei rapporti tra i paesi 
capitalisticamente avanzati e 
i « terzi mercati ». Guài non 
meno grossi sono affiorati pe­
rò quando si ò trattato di sta­
bilire chi — offre agli Stati 
Uniti — dorrebbe contribuire 
al Fondo, alla Bai.ca e alla 
Associazione. Sono state sol­
lecitale la Gran Bretagna. 
l'Italia, la Francia, la Germa­
nia occidentale, l'Olanda, la 
Svezia, il Belgio, il Canada e 
il Giappone, la Svizzera. Gli 
esponenti di questi paesi han­
no cominciato a litigare tra 
loro circa le forme e i melodi 
per la eventuale concessione 
di crediti (a lunga o a breve 
scadenza, ecc.), cercando di 
non assumere impegni. All'I­
talia, m particolare, è stato 
offerto — in cambio di un 
particolare sforzo contributi­
vo — di far entrare la lira 
nel novero delle * monete 

t chiave » occidentali. Il gover­
natore della Banca d'Italia, 

1 £.-• Guido Carli, che ha parlato 
'È, ieri, ha mantenuto tuttavia 
£t; ima posizione molto pruden-
""" te. Ha detto che l'Italia nel 

cora» del '60 ha già concesso 
prestiti per 198 milioni di 

dollari « paesi in via di svi­
luppo, che l'Italia continuerà 
a partecipare « con compren­
sione e sollecitudine » « que­
sto sforzo, ma non ha man­
cato di accennare al perma­
nere di profondi squilibri 
regionali interni. 

Oggi si dovrebbe giungere 
a qualche conclusione. Ma nel 
frattempo non sono mancate 
anche vivaci battute polemi­
che. Il ministro delle finanze 
birmano, Thukin Tin. ha so­
stenuto ad esempio clic l'one­
rosità dei prestiti fin qui con­
cessi dalla Banca mondiale è 
insostenibile, e ha chiesto 
che i piccoli paesi abbiano 
una maggior voce in capitolo 
nella direzione e nella ge­
stione della Banca stessa. Il 
sottosegretario statunitense 
agli Affari economici, George 

IV. Ball, ha risposto secca­
mente che prima di chiedere 
prestiti a migliori condizioni 
i paesi sottosviluppati dovreb­
bero offrire più solide garan­
zie. Ball ha insistito sul fatto 
che questi paesi devono avere 
• una suna amministrazione », 
devono provvedere a limitare 
l'accrescimento della popola­
zione, e devono anche evitare 
che, nel loro ordinamento po­
litico, « il governo siu il pa­
drone della società e non il 
servitore ». Questi accenni 
politici — di tono rieci.samett-
te intimidatorio — rivelano 
il permanere della trmlùio-
uale linea di Washington nei 
confronti del « terzo mondo », 
e non aprono prospettive fa­
vorevoli alla ctnelusiono dei 
dibattiti viennesi. 

!.. Pa. 

Un comunicato della FILZIAT 

Confermato per venerdì 
lo sciopero dei mugnai 

Nessuna posizione positiva 
da parte della Confindustria 

In merito alla notizia ap­
parsa .su alcuni quotidiani 
circa una ripresa delle trat­
tative per i pastai, mugnai e 
risieri, clic erano state rotte 
W 0 settembre scorso per il 
netto riliuto degli industriali 
del .settore di accogliere le 
i ivendieazioni fondamentali 
che i lavoratori hanno avan­
zato, la Segreteria della 
FILZIAT-CCJIL pieci.sa che 
tale notizia è priva di fonda­
mento. ha Confindustria ha 
invece proposto alle organiz­
zazioni .sindacali un incontro 
a livello di .segreterie il gior­
no 20 settembre, senza nes­
sun impegno circa la modifi­
ca della posizione preceden­
temente assunta e quindi sul­
la possibilità di ripresa del­
le trattative. La FILZIAT. in­
sieme agli altri sindacati, ha 
accettato di partecipare alla 
riunione, ma non esiste, allo 
stato attuale, nessun elemen­
to nuovo, che venga a mu­
tine la grave situazione clic 

vi è nel settoie e che e alia 
base della lotta in corso. 

La S e g r e t e r i a della 
FILZIAT - CGIL ticonferma 
lo sciopero nazionale di 24 
ore proclamato per venerdì 
22 settembre ed invita i lavo­
ratori a dimostiaie, con la 
loro lotta e con la loro unita, 
la decina volontà di conqui­
stare un rinnovo contrattua­
le, che tenga conto delle lo­
ro esigenze e delle loro pro­
fonde aspirazioni 

Nuovi colpi contro i bilanci dei coltivatori diretti 

42 denunce 
per la manifestazione 

di Bari 
HAIU. 1!» — Li poi,/, i h i 

denunziato .i piede libero .dia 
autorità giudiziari:! 42 parte­
cipanti alla numfe-vt i/ ionc .n-
detta ieri dai centn di azione 
agraria. Le denunce inno mo­
tivate con :1 ni incito M-ioglt-
inento del corteo dopo l'ordi­
ne della polizia e 1 t costitu­
zione di blocchi s tr id i l i . 

Cinque petrol iere da 4 8 . 0 0 0 
costruite a Genova per l'URSS 

Oggi riunito il Comitato centrale 

La politica dei trasporti 
all'esame dello S. F. I. 

Verrà discussa anche la emanazione 
della lejrge sulle competenze accessorie 

Si riunisce oggi a Homa ni articoli dello Mat«» giuii-
il Comitato centrale del Sin­
dacato ferrovieri italiani ai 
cui Involi parteciperà anche 
Fon. Foa. segretario della 
Confederazione Italiana del 
Lavoro. AU'oulinc del giorno 
della riunione che si conclu-
ileià il 23, sono numerosi im­
portanti problemi tra cui: 

a) la concreti/za/ionc le­
gislativa degli aumenti del!'.-
competenze accessorie, i ruo­
li aperti, le nuove parti or­
ganiche. la modifica «li aleti-

dico. applicazione delia leg­
ge Maglietta-Storti Migli ap­
palti: 

b) la posizione del sinda­
cato MIÌ pioblcmi connessi 
alla determinazione ili nuovi 
indirizzi di politica dei ti.i-
sporti. la riforma dell'azien­
da ferroviaria. la sopptessio-
ne delle linee ritenute pas­
sive e il funzionamento del 
Consiglio d: amministrazio­
ne delle Ferrovie dello Stato. 

L'URSS 
produce 
più lana 

degli USA 
MOSCA. !.• — L'I aio.. . >»-

\ .e t ic i ll.i Mll'i'r.ito 4il Àt.iìi 
Vinti nel..» pruduz.one di tes­
suti di i.m.i Già ci.il ì'.'hv — 
MTive i.i Kcor.oinUt'fikiiid Gii-
cieta — l'nidu.-tr .1 i.tiiicia so­
vietica 'I.'Tiene i; pimi.» J-ON'.O 
nel mondo 

. \ c : priin: M . in»'-: «le! i.'iil. 
la produzione ;-OY.t*li\» .ì. tes­
suti d. l.'iia e r.11:T.i a -'J4 in -
"noni di i.i'i n s ' e t t . i •': -h» :''"~ 
lion; del .o -tc.-Mi periodo ,lel-
l'anno p.i«-\ito Ne-;.- St r.i I n -
!.. fiar.ii te '.,» »•••.--"«•» .ii.n ». !.. 
produzione di tc>»:i;i d laii i e 
soe.-.i «!<•'. '.' r 1 ' «'< "' ' Ailu.i!-
nunte . i TK.SS -.ipe:.. eh l 'SA 
.:\ «|lli';-t.i pr«».hl/..ni'." I.v'.l i n '.-
Mira del .'i.T por ivii'.u 

Per l.i line ,i> ! Il» io . ... "r i ­
duzione <OM"'.;.M raggiungerà 
il mearo miliardo .1: inotr: 

I/ indu-tr ,i 1.in era -ov..'".i.".. 
è foini.it.i à.t molti grandi com­
plessi indo-tri il. costruiti dopo 
la .-econd.i guerr.. mondiale 
Tutti gì: -mp,.ioti più vecchi 
sono stati r.costruiti e notevol­
mente- ranimodern.it. 

L'industn.i .anier.t :-i svilup­
pa con sticce.sso nelle repub­
bliche nazionali, dove in p.»s-
si?i> in r.chies.t.1 di tessuti d. 
l;.ni era c.uas: completamente 
coperta dalie importazioni p io -
venient; dalla Federazione 
russa 

Or... la Bielorussia. l'Azer­
baigian, il Kafakstan. la Kir­
ghisi.'». l'Armenia e la Georgia 
hanno iniziato la produzione 
nazionale di tessuti di lana. 

il 
Aumenta 
commercio 

nippo 
sovietico 

MOSCA, li» - ;... riera --<»-
\ iet .ea :n G.,.ppore. che h.. i.i"-
!o M-gtilto alia Fier.i iuppoii..*.i 
a Mosca, h.i penne.-vO d: ; u-
nicutarc .1 commercio ira ; lue 
par.- - - - e r i \ e su / .Vi 'aomivr-
skut,i Giirierii il \ ice nr.n.stroi 
d-'; Commercio e-Jter-» do.lai 
VRSS Mikha.l Kiizm.n J 

Nel U'eii ^.. >c..mbi i r . .al 
VRSS e il Giappone -ono .-t..tij 
2.5 volte superior a quei'.: òel i 

• • con !:duci.il 
imo ;:!. scain-j 

l)i commerci i". ira .'VRSS <• il! 
Giappone aiimeisler:»:ino c.v.-i-i 
dere\o.nicnt>' - -p-:: .» a". 'tì(i i 

Ku/min noi., che dur..!'..• il> 
p< riodo vi: ..per'ur.i dcl..\ r a - I 
T.i .-o\:et.c.i Tokio -ono - ' . t i ' 

li'aì» Ss può d 
che mche «pies! 

firmai contratt •,<-: .'.«cqui>".o| 
di merci £ .-ipponrsi dei \a iore j 
di 2i nii iom d. dollari e t e r ; 
la \ cnd i ta di irticoi; - o v i c t c ' 
del \ V.ore di 3i» io 1 oi.i 

Molte conip.ntn.e Ci^ppon-'-. 
hanno espresso i.i volontà di 
firmare contratt. a lanca «ca­
denza con ci. organi sovi-t ic; 
del Commercio estero, e non 
soltanto per il periodo eop<vto 
dall'accordo triennale di com­
mercio e pagamenti concluso 
nel ma-zo del 19t>0. ma anche 
per per.odi più lunghi, di cin­
que e se. anni 

I colloqui avuti a Tokio con 
il ministro del Commercio e 
dell'Industria Sato — conclude 
Kuzmin — giustificano la con­
clusione che i circoli ufficiali 
nipponici sono anch'essi dispo­
sti ad esaminare la firma d: 
un accordo con l'URSS per i.n 
periodo più lungo 

(Dalla nostra redazione) 

GKNOVA. 1!» - I.R noti / ia 
data ieri, nel corso della ce­
rimonia per la I-OIISCKIIU alle 
autorità soviet iche delta pe­
troliera « <;ius»'i>pe Garibal­
di » costruii;! nei Cantieri «li 
Sestri l'oliente. ilell'orTerta 
falla flall'l'ItSS al eruppi» 
Ansaldo di una commessa 
comprendente rimine navi ei-
slem.1 ili 18.000 T.S.I.. c iascu­
na. ha destato \ i v i s s l m o Inte­
resse iiepli ambirli!) operai 
ed economici genovesi . Da 
altra fonie si è apprrsi» ehi* 
da «iiialebe giorni» rappresen­
tanti dcll'IICI e della FIN-
MARK si trovano a .Mosca 
per trattare I termini della 
commessa in questione r de­
ll ni re il relativo accordo. Non 
è un mistero per nessuno che 
tali trattati», e. di cui si i n -
mineiò a parlare mesi ursoni». 
hanno trovato Un'ora notevoli 
resistenze in determinati set­
tori dirigenti del ministero 
delle Parlrripa/.ioni statali e. 
in particolare, in quelli che 
rilietlouo eli orientamenti 
ideologici, politici ed crono-
miri più a\ versi ad ogni for­
ma di intensificazione desì i 
scarniti e dei rapporti con 
l'I'RSS. Il ritardo con cui 
si è cimiti ad una fase con­
clusiva decti incontri mosro-
\ i l i è dovuto a queste resi­
si en /e ette proprio perchè 
sono aurora a t t i i e devono 
essere superate e \ iute in 
questi giorni anrhe con il 
ronirilHito operaio. F' fuori 
dubbio, infatti, che una pres­
sione del le maestranze an-
saldinr in questo momento 
a trchhc un peso determinan­
te per la buona riuscita del­
l'accordo 

Il sienifirato di una rnm 
messa di cinque na\ i cister­
na al erupoo . insaldo è tanto 
e \ idente da rendere inutile 
sottolinearlo G i i a sin» tem-
no. quando si era «ruti lala 
la possibilità che la commes­
sa fosse ripartila Ira più 
cantieri, l ' imoortan/a della 
quota che si d ire ta fosse sta­
la assegnata al grnpno \ n -
saldn. due n*\ i. non ai e i a 
mancato di impressionare. 
Ocri rhe sembra rerta l'as-
sr ;n^ / ionr al solo crtinpo 
insa ldo del le cinque na\ i 
risterna F'nteresse ceno\ e*e 
\ erso l'offerta sovietica è 
enormemente eresrinlo I.a 
derisione d c l W R S S sarebbe 
s t i l a moli» ala oltre rhe 
dVI-» hm. i in 'rrni f ionatc di 
'••»; godono i Cantieri ansa'-
dinl anche dall'esigenza di 
a \ e r e le cinqne n a t i cisterna 
rosirnite in serie nel minor 
tempo possibile 

Onalor.i si e iuncesse . com'è 
auspicabile, ad un accordo. 
il grnpno Ansaldo se ne a< -
vantaceerehbe nel sno assie­
me perchè F'ntera ramina 
del le sne prodnr'oni è lar-
eamenle condizionata e ansi-
liaria a qnella del Cantiere 
navale. Il discorso vale *o-
pr.itntto per l'.%n*aldn mec­
canico di Samnierdarena rhe 
proprio In qneste sett imane. 
nltimate alcnne commesse , «i 
trova senra un apnreizahUr 
carico di lavoro e con scarse 
prospettive avvrn're Per 
quanto concerne più specifi­

camente Il ('«intiere esso ha 
oggi sul propri scali cinque 
unita in costruzione ma la 
più grande di essa, la qua­
rantamila gemella del - Leo­
nardo da Vinci -, prenderà 
il mure nella prima mela 
dell'anno prossimo. I.a com­
messa sovietica darebbe la-
toro al Cantiere a lmeno fino 
al PICI. I.a vivificazione del­
le attività produttive del 
eruppi» Ansaldo d'altro canto, 
darebbe maggior respiri» al­
l'economia ccnovesc il cui 
ritmo di espansione continua 
a rimanere inferiore a quel lo 
del le altre città del triangolo 
industriale, manifestando in 
taluni settori veri e propri 
pericoli di crisi. 

Nella foto I.a petroliera 
• Giuseppe Garibaldi >. 

Da oggi al 22 
in sciopero 
il personale 
delflNAIL 

Il Sindacato ilei personale 
tleiriN'AIL aderente alla 
CISL ripienderà lo sciopero 
ne, fiorili 20. 21 e 22 t.m. 
perche — intornia un comu­
nicato — , u , n su sono tuttora 
ottenute, nono-stante le trat­
tative svolte nelle ultime due 
settimane, assicurazioni certe 
ila parte «logli organi com­
petenti Milla soluzione «Ielle 
due «piestonì fondamentali 
oggetto «Iella vertenza: con-
• «•ssione «lei piemio m doroua 
per il pei.-on.ile amniinistia-
t;v«» e :>titu/ione «lei ruoli 
ausiliari sanitari e migliora­
menti ec«»n«»miei per il per­
sonale salan.it»» 

Caia il prezzo dei bestiame 
ma non queiio delle bistecche 
Dopo l'afta epizootica la siccità ha spinto i contadini a svendere sottocosto 
Forti guadagni per i monopolisti del mercato - La questione delle importazioni 

congiunturali il e 1 mercato 
(non debbono vendersi il be­
stiame sotto l'assillo delle 
cambiali), sono legati — al­
cune volte sono la stessa 
cosa — con i grossisti, han­
no le mani in pasta neU'uu-
poitazione del bestiame dal­
l'estoni. alti a fonte di gran­
di guadagni. 

Le cifre sull'allevamento 
indicano che il bestiame non 
e ancora sufficiente. Siamo 
arrivati a superare i 0 mi-

Clli allevatoli sono in al­
larme. I prezzi del bestiami' 
calano e non si sa quando 
questo fenomeno v e n a a i -
restato. Negli ultimi giorni 
sulla piazza ili Bologna — 
una di quelle che orientano 
tutto il mercato del bestia-
ine — i prezzi dei bovini 
adulti hanno perso 5 lire al 
chilo-vivo. A .Milano ove si 
fanno le (illutazioni per l'in­
tera Valle Padana, vale a 
di le per la zona ove e con-
centtata la maggior parte 
del bestiame allevato in Ita­
lia la diminuzione e stata 
ancora più sensibile: da 10 
a 20 liie al chilo, ed anche 
pili per le vacche conside-
late «da scarto», vale a di­
re per il bestiame prima 
utilizzato per la produzione 
del latte e poi avviato alla 
macellazione. 

La situazione e sei ia an­
che pei gli allevatoli delle 
regioni centrali: a Firenze 
— secondo gli ultimi bollet-
tin di mercato — le con­
trattazioni sono state molto 
scarse e le (illutazioni sono 
calate di circa 15 liie al chi-
Io. La stessa tendenza alla 
diminuzione dei piezzi pa­
gati ai contadini si sta ora 
estendendo alle « piazze > 
ove si contratta il bestiame 
allevato nel Mezzogiorno: 
Homa. Battipaglia, Caserta, 
Salerno e Moggio Calabria; 
in questi mercati la perdita 
oscilla attualmente sulle 10 
lire al chilo-vivo. 

l'orche calano i piezzi del 
bestiame vivo avviato ai ma­
celli? Negli scoisi mesi si 
verificò un'analogo fenome­
no perché l'epidemia di afta 
epizootica spinse molti alle­
vatori a disfarsi di una parte 
del bestiame per paura del 
contagio. Ora un'altra causa 
porta allo stesso risultato­
la siccità che ha fatto salire 
i piezzi dei foraggi. Ma 
questo e solo un motivo 
congiunturale, anche se agi­
sce piuttosto massicciamen­
te. In realtà molti piccoli 
allevatori sono spinti ad au­
mentare il numeio dei capi 
di bestiame offerti sul mer­
cato perché hanno urgente 
bisogno di soldi: la mancan­
za di un oilìeicnto credito 
amario facilita cosi la spe­
culazione dei grandi com­
mercianti e (leali Knti che 
monopolizzano il mercato 
agricolo e particolarmente 
dindio della carne. 

Se diminuiscono i piezzi 
all'ingrosso dovrebbero dimi­
nuire anche quelli al con­
sumo. Cosi si legee sui li­
bri di economia, ma nella 
realtà le cose vanno — pur­
troppo — diversamente I 
prezzi al dettaglio della car­
ne sono fermi, tenacemente 
ancorati ad un livello t rop­
po alto sia rispetti» ai gua­
dagni medi del paese, sia 
rispetto a quanto il bestia­
me viene pagato aali alleva­
tori. La bistecca, o per me­
glio «lire l'edizione italiana 
di essa, la * fettina > da 75 
grammi (quattro etti di car­
ne per tre persone) costa 
sempre moltissimo: 1800-
2000 lire al chilo per la 
carne di vitella. 1400-1600 la 
carne da manzo. 1200 quella 
di cavallo 

In sostanza (pianto sta 
avvenendo in questi giorni 
ner il bestiame si traduce 
in un aumento dei fortissi­
mi guadagni di quanti mo­
nopolizzano il mercato della 
carne. In una grande città 
come Roma, ad esempio, tilt 
ta la carne deve passare at­
traverso cinque grossisti. 
Per eli allevatori la questio­
ni» si presenta in modo di-
veiso per i nuvoli risnetto 
ai glandi allevatoli Por i 
contadini è la 
i piezzi dell 
mano, pi ima dei libassi. e r a - i : , , n dell'azienda. Lo sctopeu» 
no già al limite del eo<to «",proseguirà oggi e i l .uorato-
alIevam«Mito d e l bestiame-. , , formerannouna delegazio­
n e «i vende sottocosto » m . r i H . . accompagnata dalla 

Fino a qualche anno fa '-•.•pretoria della Fe.lcrbrac-
l'allevamento del bestiamei«:,iuti provinciale, s; recherà 
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Il grafico mostra lo sviluppo del patrimonio zootecnico bovino italiano dal 1881 ni 1960. I.e 
cifre sono in milioni di cupi. Malgrado lo svi luppo complessivi» non som» stute superate le 
spcrcquii/ loni a svantaggio dell'agricoltura meridionale. At tualmente — ad esempio — nel la 
sola provincia di Cremona si a l leva un numero di capi bovini supcriore a quello dell'Intera 

Sicil ia 

lioni di capi bovini (la metà 
enea sono vacche da latte) 
ma contemporaneamente so­
no aumentati i consumi, 
giunti attualmente al livel­
lo di 23-25 chili annui a te­
sta (un terzo della carne 
consumata da ogni cittadino 
dell 'Inghilterra, della Ger­
mania e di altri paesi euro­
pei. Por far fronte al con­
sumo nel primo semestre 
del 10(50 furono importati 
160.1313 capi di bovini: nel­

lo stesso petiodo del 1961 
— secondo dati dell'/sfot — 
sono stati introdotti sul mer­
cato italiano 191.831 capi di 
bovini acquistati all 'estero. 
C'è dunque largo spazio per 
aumentare l'allevamento e 
questa e una delle chiavi di 
volta — la più importante — 
per trasformare l'agricoltu­
ra italiana. Ma se i contadi­
ni rimangono vittime della 
speculazione tutto ciò rima­
ne solo una speranza. 

Sono in sciopero da sei giorni 

A Rieti i bieticultori 
manifestano contro gli agrari 
Disertata Halle organizzazioni padronali la riunione sollecitata dal Prefetti 

KILT!. 19. — L'incontro 
ti a la CCI IL. l ' inioiie agri­
coltori. l'Associazione indu­
striali. l'ANB. l'Associazione 
coltivatori duet t i , la direzio­
ne dello zuccherifìcio reatino 
e completamente fallito. Al 
di fuori del rappresentante 
del sindacato imitai io CCI IL. 
nessun alt io si e presentato 
all'incontro che a\ rebbe do­
vuto risolvere I;1- lotta in cor­
so tra i coloni coltivatori d; 
bietole nei comuni di Rieti. 
Contigliaiio e Giocolo in scio­
pero da sei gioì ni. La riunio­
ne avrebbe dovuto avere luo­
go presso l'ufliciti del lavoro: 
ossa era stata .sollecitata dal 
prefetto di Mieti. 

La direzione dello zucche­
rificio reatino ha fatto sapere 
solo le sue intenzioni: so­
spendere lo sci» pero. Ma al 

di fuori di eiò non ha avan­
zato alcuna base ed elemento 
di trattativa. 

Lo sciopero dei contadini 
bieticoltori è entrato oggi nel 
suo sesto giorno: l'unità e la 
tompattezza costituiscono la 
caratteristica fondamentale 
di questa lotta che interessi 
oltre "Ì00 contadini. Questa 
unita s, manifesta e si man­
tiene malgrado le manovre 
>cissioniste della CISL lacale. 
allineata completamente sul­
le posi/ioii! dogli agrari e dei 
boiiomiani. e malgrado le 
massicce azioni di ricatto at­
traverso tu. gii agrari del-
l'ANB cercano di piegare la 
volontà dei pi opri mezzadri. 
Del resto la manifestazione 
contadina che il sindacato 
unitario CGIL ha organiz­
zato ner questa sera sulla 

Contro le violazioni contrattuali 

Scioperano i braccianti 
del principe Ruspoli 
Per rappresaglia licenziati due 
braccianti — Inasprita la lotta 

I braccianti dell'azienda 
agricola «lei principe Kuspoli 
— notti esponente del Centi»» 
di azione agraria — sono in 
lotta. L'azione sindacalo, par­
tita lunedi da 12 braccianti 

rovina perche | n,„ u-oltoi i. si e estesa ai la-
scorse si»tti-jv„,,,tori di tutti gli altri set-

piazza del Comune è stata la 
prova delle giuste dimen­
sioni di questa lotta e delle 
sue più profonde carat teri­
stiche che non sono soltanto 
rivendicative e legate quindi 
solo alla stipulazione di un 
nuovo contratto tra conta­
dini bieticoltori e direzione 
dello zuccherificio, ma poli­
tiche nel senso che sono vol­
te ad affrontare il più com­
plesso e vasto problema del­
le strutture. 

Circa 700 contadini bieti­
coltori hanno allottato la 
piazza del Comune per ascol­
tare il comizio tenuto dal 
segretario responsabile della 
CGIL reatina. compagno 
Ciancarelli. e del compagno 
Musolino. della Federmez.za-
dri nazionale. Accanto ai car­
telli che annunciavano alla 
cittadinanza parole d'ordine 
strettamente ri vendicative 
come: « Vogliamo più soldi 
per i] trasporto e lo scarico 
delle bietole *. « non ricono­
sciamo l'ANB come la nostra 
organizzazione >. se ne scor­
gevano altri con parole d'or­
dine che davano, appunto. 
alla lotta un significato più 
profondameli'.-.- politico e ge­
nerale come ad esempio: 
< Governo d .c . rovin» dei 
contadini >. < Basta con la 
mezzadria ». * Basta con i so­
prusi del monopolio saccari­
fero: vogliamo la nazionaliz­
zazione ». 

Il fallimento, infine, dello 
incontro odierni» e anche la 
dimostrazione del disprezzi» 
(ia parte dell, organizzazioni 
legate al padronato monopo­
listico verso ogni trattativa. 
La direzione dello zuccheri­

si ostina a non voler 

tratto, i 11! braccianti ieri 
mattina si sono accinti a ri­
prendete il lavoro ma si sono 
trovati di fronte ad una raj>-
presaglia antisindaeale od 
antidemocratica: due di essij 
sono stati licenziati allo s«o-ìfìcio 
pò evidente di troncare la ! prendere in considerazione le 
agitazione con una vile raj)-! rivendicazioni dei contadini 
in osagli.-. Immediatamente, j bieticoli clip richiedono la 
il principe Muspoh e i suoi Istipula di un nuovo contrat-
amnuni>trat«»ri ricevevano la !o- Di fronte a questa posi-
nspo-ta che s; erano me- i ' i one padronale ai contadini 
ritati: li» sempcro si esten-j non rimane che una via: pro-
dova agli altri settori icui- 'seguimento della lotta In 

suoi possibili sviluppi. 
nel nostio paese eia quasi Ipiesso Fln ione degli agri 
tutto di piovonienza delle.coltori e all'Ufficio regionale turo «»rtive. stalla, ecc.). B e n ! , n t ' ì 
piccole azionile e il grande d e l lavoro |>er chiedere l a | p r e ^ t o oltre 40 dei ri() brac-j 
allevamenti» ora una cosa u«»nvo«-azu»ne «Ielle parti 'cianti occupati nell'azienda.; 
quasi ilei tutto «.conosi iota \ I 11* braccianti f loricoltori | ; U P Vano incrociato le brac-i 
Ora lo COM» vanno cambiali-jorano scesa in sciopero hine-j^, , j ,, sciopero proseguiva' 
do: anche in questo tet toie .di por nvendicare la p u n - i p 0 r j 'mticra giornata e i la-! 
la giaiule azienda ha fattoitualc applicazione del con-lvoratori decidevano di conti­
la sua massiccia comparsa. ' t rat to di lavoio L'azienda | n i l . , r i , , .mi-li»» domani. 

K- significativo il fallo t l u - . ' . ^ " ^ " ^ V " n ^ s ^ T t 1 arr™liw-' 
IAI stesso personale INAILI grandi in.histrtaii còme Mar |fen«»ri a quelli fissati dalj p r o p . r l o m

t
e"! r o-,S\f!l\r"r!I!,>"i« r t ' a R-mini. Verucchio e San 

I/otto, la Cirio, oltre che di ì c n t r a t t o : in particolare non * , a m i o , n l l , t t o U l ' » '^- 'Mar ino, il X -Convegno in­
dagava la maggiorarono su l - ! t - , / I O , , p »K r rivendicazioni di t. rnaz;onale degli artisti, cn-

giande azienda ha fattoitualc applicazione del con-l 
sua massiccia comparsa. ' t rat to di lavoio L'azienda | n u , . r i , , anche 

con fattone alcune «Ielle,«lei principe Huspoli infatti. 
[quali <;on(> di proprietà «li jcorrispondeva loro salari in-j 

quelli fissati 
assicureià nei giorni ,J. scio 
pero il servizio di pronto s«tc-1 crandi 

Dal 23 al 26 
a Rimini 

il X Convegno 
internazionale d'arte 

propiietan terrieri 
ali ' allevamento ' le ore stra«»rdinaru» e cor>o negli ambulatori e lai dedicatisi 

assistenza sanitaria diretta j lVr »»ssi la diminuzione deiU«»stivita 
:r.disnen~ab:li- nei cent 1 i i prezzi all'ingrossi'» agisce in 1 DOJH» 
tiaumatolog:. : e nei coin a- j modo diver.-«»: i grandi pos-.sciopero 

sul! 
lavorate. 
aver «•ffettuato !•» 
per ìuhiamare la 

est ionia 

lesocnziar: -ono resiste»e alle tendenze azienda al rispetti» del con-

Oggi la giornata italiana alla Fiera di Brno 

L'onorevole Bo si è incontrato a Praga 
con il ministro del Commercio Krajcir 

importanza per la '.ci e studiosi d'arte ••. orga-
catogona. nuclei di b r a c c i a n - j n , " A t o , d a ' r E n t < * P r o v - d o 1 tu­
li debbano rintuzzate le VrI-»r-s,™J d l Forlì, con il patrori-
,e„a antidemocratiche dogi, • ^ ^ T ^ s V n ^ U S ^ 
agiari clic rappresentano , A -o l'.»cda d*»i m-n-.^ero della 
chiaramente l'ala di destra P I 
«lei grandi propi ictar. te i - ' ^ " " i . - - . ] 
r.er : . e che hanno >:s;einat:-i II N . 4V d i « L a v o r o » 
(aniente violati» i contratti in, 

TRACIA !:• 
i: i'.:ano nif.lv 
statali son.ittTTt 
l 'Ambasc i torc 
i.i Enrico Ai'.l 
te dell'IRI prof 
t r i l l i 1» fili .ll'T; 

— I; ministro 
p.irtoeipaziiv.u 

Giorgio Bo. »on 
d'Italia a P n -
ud. .1 presidcr.-

Giuseppo IV-
niembr. della 

delegazione o>piTe del governo 
ceeoslttv.iivo. -.-; sono reciti 
stani.ii.e .. rendere omaggio ;.l 
vi l laggio di l . d . c e . che rap­
presenta uno óVi p.ù sinnifiea-
t.v; monumenti della resisten­
za europei I.idioe. che si 'ro­
v i a 20 eh :.»mctn da Fraga. 
tra il y e .1 10 giugno liM2 

~iibì un.» .ielle più dure r . p -
pu\-,,i;l.e n.iZisv che la s t o r a 
della guerra ricordi Raso .il 
-•nolo ; vilui^m.». fuciìat. tutt. 
-1.: abitanti ni.ischi, porta*, e 
f-.nit. nelle camere .. i*as i barn. 
bini e le donne, l.-.dicc e a*-
snrt., o c i i .i s. ni bolo della re-
s. Sten za cecoslovacca 

Rientr.ito .• Frana, il m ; n -
stro Bo ha ras»;.unto il mini­
stero dei Commercio estero do­
ve ha avuto inizio il colloquio 
con il ministro Krajc.r, .il q a a -
lo e ia ..nche presente il pro-
fojsor Fetr.ll.. 

X. 

ivigoi»' Se la nianovia. pei 
• ora limitata alla tenuta del 
• principe Kuspoli. tende a di­
stogliere 1 braccianti dai ntn»-
, \ i obiettivi. e>sa e de>t:nata 
Ìdecisamente a fallite Infat­
t i il movimento di lotta si 
'estenderà n«»n soltanto 

1 rispetto degli 
p i l X i T . S C . i ' . i*.I i » - p . t l | 

;t.»l..ini hanno compiuto un.i; i m p o r r o 
visita . i c : >T.-ibil nienti ~ t'k.li tual i contrat t i , ma per o t t e -
S o k o l o v - per li. nroduzion.» d : | n e r o a n c h e la par i f i caz ione 
0 1 Al'cmbS. T m i n i s t r o Bo ,i v™ t r a t t a m e n t o proMdenz ia -

il ministro p e r i 1 0 «•» l avora tor i deg l i altri 
s e t tor i : c o n t r o l ' i s t i tuz ione 

incontrato con 
11 p.anif icìz one, 
lequio che ne e 

: ro Bo 
ministro pi 
Viri.. Il eol-
j.Os"U.tO. ore dei libretti personali; per 

nte la delegazione italiana ci migliori salari: per la stipu­
li prcs.dente dell'IRI profes-or 
Petrilli, si e protratto più nel 
prev.sto. Questa sera la dele­
gazione italiana e •«•.,•., ospite 
a pianzo del m.n-.stro o>l Com­
mercio estero Krajcir 

lazione di contratti più avan­
zati e più moderni: per la 
puntuale applicazione della 
parità salariale dal prossi­
mo 1. ottobre, ecc. 

¥.' a - c t o .1 n. ;>'-* di - Lavo­
r o - , set".n. in,»le del.A CGII» 
Es-o ••or.tier.e tr.i l'aitro l'e.i.-
Mr .-> d. G anal is i Braganf.n 
sai.'..-tu.tic -ru.iZior.e sm.1ae.«> 
f sa'!' «t'cigi .mento dt'i'.a CISL 
.• .1-ll.i 1 II.: ;;n scr\ .zio spe-
c.a.e d i Bolzano siili incontro 
d i i r.-.pprescntar.ti de: lavor«-

P ° r i t o r . l'.tìiini e austr.tc:: yn' .n-
at-Joh.est.i d. Ando Giiardi sulle 

«•splosiom nucleari. Articoli n. 
l'ito Badue; Miile elezioni nell.t 
(ìi ' im.ini i occ.dentale, di D.a-
mante I.-.mit sulla prossima 
conclusione delia Confereaz.» 
agran.i nazionale, d. Eugen.o 
Gnid. su.l.i legge sugli appalt. . 
di Giorgio I.auz. sulle lotte »i«. 
tess.U per un nuovo contratti». 
di L.n.i Fibbi -o l le nenie;t«-
della FIOT alle prossime trat­
titi», e. di Domenico De Bra*. 
su. pnmi successi dall'azione 
in . 'An , degli edili bo'osnes; 
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